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La scadenza. Entro domani
alla cassa per Unico. Pagg. 2-3

Cassa integrazione. Dalla Cassazione sì anche
a un solo licenziamento dopo la mobilità. Pagina 6

L’anticipazione

I vantaggi. Le trasferte saranno azzerate
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Rivoluzione negli studi no-
tarili dopo secoli di convivenza
conlacarta.Pereffettodeldecre-
tolegislativoapprovatodalcon-
siglio dei ministri il 24 giugno
scorso (in attesa di pubblicazio-
nein«GazzettaUfficiale»), ilno-
taiopuòtrasformarsi in"profes-
sionista digitale", con la conse-

guenza che gli atti notarili po-
tranno essere direttamente ori-
ginati in formato elettronico e
cometaliconservati.

Con le nuove norme il notaio
potrà:

a) formare gli atti su carta e
rilasciarli ai clienti, oltre che in
originale cartaceo, in copia au-
tentica cartacea;

b) formare gli atti su carta e
rilasciarli ai clienti, oltre che in
originale cartaceo, in copia au-
tentica elettronica;

c) formare gli atti su suppor-
todigitale erilasciarli aiclienti,
oltrecheinoriginale informati-
co, in copia autentica cartacea;

d) formare gli atti su file e ri-
lasciarli ai clienti, oltre che in
originale elettronico, in copia
autentica elettronica.

Gli studi notarili – che sono
giàinfermentoperinuoviobbli-
ghi sui rogiti scattati il 1˚ luglio
(insintesi: lacorrettaintestazio-
ne catastaledei fabbricatie il lo-
ro corretto accatastamento, si
veda Il Sole 24 Ore del 30 giu-
gno) – devono attrezzarsi per il
salto al digitale, da cui discen-
derà una vera e propria rivolu-
zionedelbackoffice. Il reperto-
rio (registro sul quale sono an-
notati tutti gli atti, con l’asse-
gnazione a ciascuno di un nu-
mero progressivo) sarà in for-
mato digitale. Inoltre, gli atti
checontinueranno a nascere in
forma cartacea potranno esse-
re convertiti in file e, nell’alle-
stire la«raccolta»,potrannoes-
sere affiancati a quelli diretta-
menterogati informaelettroni-
ca (si veda l’articolo a destra).

Tutto questo sistema - dalla
formazionedell’attoallasuatra-
smissioneeallasuaconservazio-
ne - avrà il suo perno sul fatto
che il notaio è obbligatoriamen-

te dotato della firma digitale.
Cioèdiqueltipodifirmaelettro-
nica che – basandosi sulle chiavi
crittografiche–oggioffrelemag-
giorigaranziedisicurezza.

Con riguardo alla formazione
dell’atto pubblico, la "scena" del
rogito subirà una totale rivolu-
zione rispetto a quella attuale,
consistente nella lettura e firma
dell’atto cartaceo; d’ora innanzi,
infatti, il notaiopotrà:

a) leggere l’atto direttamente
al computer, e cioè mediante
l’uso e il controllo personale de-
gli strumenti informatici;

b) ricevere la sottoscrizione
elettronica dei clienti, i quali,
arrivati nell’ ufficio del notaio
con la smart card contenente la
propria firma elettronica, ap-
porrannopersonalmente lasot-
toscrizione informatica all’at-
to formato digitalmente;

c) firmare l’atto in presenza
delle parti mediante la smart
card contenente la sua firma di-
gitale, dopo aver dato atto della
validità del certificato di firma
utilizzatodaicontraenti.

Il supporto cartaceo e quello
digitale diverranno pertanto
equivalenti: all’atto digitale po-
trannoessereallegatidocumen-
ti formati digitalmente o docu-
menti formati su carta e poi resi

digitali;viceversa,all’attocarta-
ceo potrà essere allegata la
stampa deldocumento formato
digitalmente.

La firma dei clienti potrà es-
sere sia una firma digitale "ve-
ra e propria" sia una firma elet-
tronica non qualificata. Que-
sto perché anche se la firma
elettronica non qualificata è
un sistema meno sicuro rispet-
to alla firma digitale, la garan-
zia di assoluta veridicità verrà
comunque offerta dalla firma
digitale del notaio, che egli de-
ve usare obbligatoriamente; e,
inoltre,perché in talmodo si in-
centiverà l’utilizzo delle tecno-
logie informatichedaparte del-
la generalità dei cittadini.

A questo punto il notaio ese-
guirà tutti gli adempimenti post
stipula (registrazione, trascri-
zione, registro imprese eccete-
ra) in via totalmente elettroni-
ca, come peraltro già oggi acca-
de; e consegnerà ai clienti una
copia del rogito o stampandolo
su carta oppure consegnando
undischettoounachiavettacon-
tenente l’atto in formato digita-
leoppure,ancora,spedendoilfi-
leviapostaelettronicacertifica-
ta, di cui ogni notaio già oggi è
obbligatoriamentedotato.
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Semplificazioni. Il decreto che vara gli atti online sta per essere pubblicato

Dal notaio «digitale»
rogiti con la smart card
Anche per i clienti scatta la firma elettronica

La possibilità di formare
gli atti notarili su supporto in-
formatico apre scenari di tem-
pestività e di efficienza finora
sconosciuti,perchéimpossibi-
li da realizzare a causa degli
strumenti tecnici utilizzati, e
cioè del documento formato
susupporto cartaceo.

E si presenta anche come
unamodalità che consente no-
tevoli risparmi di tempo e de-

naro, soprattutto quando in
una stipula vengano coinvolti
più soggetti, magari distanti
tra loronellospazio.

Sipensi all’ipotesiche Tizio,
venditore di Roma, debba fir-
mare un contratto di compra-
vendita con Caio, acquirente
di Milano, e con Sempronio,
fratellodiCaio,residenteaNa-
poli.Finoadora,èstatopratica-
mente imprescindibile che i
tre si recassero tutti insieme
contemporaneamente dal no-

taio scelto dagli acquirenti per
stipulare il contratto; e quindi
conrelativi costi, fastidi e tem-
poimpiegato.

Per la verità, c’era l’alterna-
tiva che Tizio si recasse da
un notaio a Roma, il quale gli
autenticasse la firma e gli
rendesse il documento auten-
ticato; questo documento
avrebbe poi dovuto essere
spedito a Caio, perché egli a
Milano potesse a sua volta
farsi autenticare la firma e ri-
tirare il documento; infine, il
medesimo documento – cor-
redato, a quel punto, da due
autenticazioni – poteva esse-
re spedito a Sempronio per-
ché anch’egli potesse autenti-
care la sua firma e perché, in
tal modo, potesse terminarsi
l’iter e potesse aversi il con-
tratto finalmente stipulato.

Nonc’èdascendereinparti-
colari spiegazioni per dimo-
strarecomequestosistemafa-
cesse acqua da tutte le parti
(sipensi soloalprofilodell’in-
dividuazione del momento in
cui il prezzo avrebbe dovuto
esserepagatoe dellemodalità
di effettuazione di questo pa-
gamento) e come esso, sep-
pur teoricamente utilizzabile,
non sia stato praticato in pas-
sato che in rare occasioni.

Pensiamo invece alla stessa
scenadicuisopraeall’utilizzo
della strumentazione digitale.
Tizio si reca dal notaio a Ro-
ma, presso il quale viene pre-
parato e letto il contratto in
formato digitale; Tizio firma
l’atto con la sua smart card e il
notaio gli autentica la sotto-
scrizione,asuavoltaapponen-
do al documento informatico
la propria firma digitale.

A questo punto, il file, cor-
redato delle due firme, vie-
ne spedito via posta elettro-
nica certificata, al notaio di
Milano ove si trova Caio, il
quale ha assistito alla scena
della lettura e della firma ro-
mana mediante un sistema
di videoconferenza. Ricevu-
to il file, Caio lo firma a sua
volta e il notaio appone la
propria autenticazione.

Si tratta ora di chiudere il
cerchio con la firma di Sem-
pronio, il quale si trova nello
studio del notaio di Napoli e
ha visto in diretta quel che è
accaduto a Milano, perché si
è collegato via Skype.

Ebbene, il file con le quat-
tro firme viene nuovamente
spedito per posta elettronica
certificata, questa volta dal
notaio milanese a quello na-
poletano; quest’ultimo, una

volta ricevuta la trasmissio-
ne del file, chiede a Sempro-
nio di apporre la sua firma
elettronica mediante la sua
smart card e, a sua volta, fir-
ma il file con la sua firma di-
gitale, per certificarne l’au-
tenticità della firma.

Il contratto a quel punto
riporta tutte le sottoscri-
zioni e l’iter della sua for-
mazione si è concluso: il
contratto è stipulato.

Nel contempo, i tre notai
sono in conference call: chi
assiste il venditore aRoma as-
sicurache l’interessato sta fir-
mando e pertanto gli altri due
professionisti, che hanno ri-
cevuto la provvista dei fondi
dai propri clienti, dispongo-
no immediatamente un boni-
fico via home banking a favo-
re del venditore, al fine di pa-
gargli il prezzo da lui pattuito
per la compravendita.

In altri termini: niente
più necessità di viaggi e di
perdite di tempo e conclu-
sione in pochi minuti di una
vicenda contrattuale che,
con l’utilizzo dei documen-
ti cartacei, sarebbe durata
giorni e giorni, con notevoli
insicurezze e complessità,
spesso non sormontabili.
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LA COESISTENZA
Il professionista garantirà
l’operazione con la sua sigla
«achiavi crittografiche»
ma potrà anche usare la carta
orilasciare poi copia su file

Nelcasodiperditadiatti,repertorieregistri
informatici,ilnotaiodevechiederne
laricostruzioneconricorsoalpresidente
deltribunalecompetente.Ilricorsononè
necessarioseèdisponibileuna«copia
disicurezza»degliattiperduti.

ATTUAZIONE

A parte l’attività di stipula,
l’altra non meno rilevante fun-
zionedelnotaioèquelladicon-
servare gli atti, in modo da po-
terli rintracciare nel tempo e
di poterne rilasciare copie.
Questa funzione di conserva-
zione è considerata dal nostro
ordinamento di così centrale
importanza che essa non coin-
volge solo il notaio rogante: in-
fatti, quando un notaio cessa la
professione, i suoi atti vengo-
no affidati all’archivio notarile
distrettuale (in linea di massi-
maesistente inogni capoluogo
diprovincia)overimangonofi-
no a che non vengono nuova-
mente edefinitivamente river-
sati all’archivio di Stato.

Inoltre,lafunzionediconser-
vazione è finalizzata anche
all’ispezionedegliattinotarili:a
differenza degli altri professio-
nisti, inotai infattisonosoggetti
(oltrecheauncontrolloquadri-
mestraledelleEntrateperverifi-
care la correttezza nella regi-
strazionedegliatti)auncontrol-
lo biennale a cura dell’archivio
notarilediappartenenzaove,at-
to per atto, viene appunto ana-
lizzato l’operato di ogni singolo
notaio al fine di verificare il ri-
spetto delle regole che ne disci-
plinano l’attività e di irrogare le
sanzioni che sono applicabili a
eventuali irregolarità.

Ebbene, se il documento car-
taceo si prestava senza partico-
lari problemi (salvo casi ecce-
zionali) a essere oggetto delle
esigenze di conservazione nel
tempoediispezione, l’attosufi-
leinevitabilmentepresentapro-
blematiche nuove, che il decre-
tolegislativohaintesorisolvere
consoluzioni innovative.

Ilsistemacheèstatoorganiz-
zato prevede la creazione di
una enorme banca dati, gestita
dal Consiglio nazionale del no-
tariatoea spesedei notai (quin-
di, senza costi per la collettivi-
tà),destinataaospitarealmeno:

a) il repertorio digitale di
ognisingolonotaio;

b)gliattiredattidaogninota-
io in formadigitale;

c) la copia digitale degli atti
che il notaio formi sul tradizio-
nalesupportocartaceo.

L’istituzione del repertorio
digitale determinerà l’obbliga-
torio abbandono del repertorio

cartaceo e la sua esclusiva for-
mazione in ambiente elettroni-
co: invece di imputare i dati nel
proprioserver,nelprossimofu-
turo ogni notaio si collegherà
conlabancadaticentraleevidi-
giteràlespecificherichiesteper
la compilazione elettronica del
repertorio. Questo sistema ga-
rantirà,ancorpiùdioggi, lacon-
servazione del repertorio e ne
consentirà una altrettanto effi-
cientee rapida ispezionabilità.

Glistessirisultatisicuramen-
te deriveranno dall’istituzione
dellabancadaticentraledegliat-
ti notarili. La loro totale digita-
lizzazione(perchénatiinforma-
toelettronicooperché"conver-
titi") massimizzerà infatti la ga-
ranzia della loro conservazione

edellalororeperibilità,neimpe-
dirà distruzioni dolose o colpo-
se e ne permetterà pure un’effi-
cientee rapida ispezione.

Certo, l’organizzazione degli
studinotarilidovràprontamen-
te adeguarsi a questa rivoluzio-
ne; e sicuramente non sarà uno
sforzodapoco,inquantolepro-
cedure interne attualmente se-
guiteperuna"catenadimontag-
gio" che presuppone il docu-
mentocartaceo(fasediprepara-
zionedell’atto,fasedistipula,fa-
sedieffettuazionedegliadempi-
menti post stipula, fase di fattu-
razione,contabilitàerilascioco-
pie) dovranno inevitabilmente
essere tarate sulle peculiarità
propriedeldocumentoinforma-
tico,lacuiproduzioneelacuige-
stionedibackofficenonpotran-
no prescindere dal considerare
che, tutto quanto avviene oggi,
nelchiusodelsingolostudio,do-
vrà fare i conti con il fatto che
l’uso della firma digitale e l’ese-
cuzionediadempimenti inban-
che dati esterne allo studio la-
sciano un’indelebile traccia
esterna allostudio notarile, non
solodinatura temporale.
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Per superare le distanze basterà una conference call

PROFESSIONISTI IMPRESE AUTONOMIE LOCALI

SulSole24Oredel25giugno
scorsol’anticipazionesul
nuovoconnubiotraatto
pubblicoredattodalnotaioe
tecnologia.Ilgiornoprimail
consigliodeiministriaveva
datol’okdefinitivoaldecreto
legislativodopoaver
acquisitoilparerepositivo
delparlamento.Unachance
nonsoloperinotai,che
dovrannocomunque
adeguareladotazione
informaticadistudio,ma
anchepericittadinichese
opterannoperilformato
digitalepotranno
sicuramentegoderedi
enormivantaggiinterminidi
tempo.

Èregolatal’allegazionenell’attopubblico
informaticodiundocumentoredattosusupporto
diverso:ilnotaiodeveprodurnecopiacertificata
conformesusupportoinformatico

10

Perconservaregliatti, ilnotaiosiavvalediuna
appositastrutturaacuradelConsiglionazionale
delnotariatochegarantiscelamassimasicurezza

Ildecretolegislativosull’attoinformatico
delnotaioprevedel’adozionediunaserie
diregolamentidiattuazione,perdisciplinare,
tral’altro:

letipologiedifirmaelettronicautilizzabili;
leregoleperil funzionamentodellastruttura

pressoilCnn;
leregoleperlatrasmissione,laconservazione

elaconsultazionedegliatti;
leregoleperilrilasciodicopie

La nuova conservazione

Tutti i documenti
in un solo database
della categoria

L’ESEMPIO
Soggetti incittà diverse
potrannoeffettuare
unavendita davanti al pc
dichi li assiste pagando
tramitehomebanking

FIRMA DIGITALE

Ilgovernohadatoattuazione
allaleggedelega
sull’ordinamentodel
notariatoconundecreto
legislativoredattosecondoi
canonidelcodice
dell’amministrazionedigitale.
L’obiettivoècontemperare
leesigenzedisnellimento
delservizioconquelle
disicurezzadell’attonotarile

L’EQUILIBRIO
TRA VELOCITÀ
E SICUREZZA

Ilnotaioutilizzalafirmadigitale(obbligatoria),chediventa
l’unicostrumentooperativoperl’eserciziodellesuefunzioni,
perlaformazione,latrasmissioneelaconservazione
deldocumentoinformatico

CERTIFICATO QUALIFICATO
Alnotaioèrilasciatoil«certificatoqualificato
difirma»cheattestaanchel’iscrizionearuolo.
Ciòconsenteaiterzidisapereinognimomento
seilnotaioènell’eserciziodellesuefunzioniomeno.
Naturalmente,lemodalitàdigestionedevono
garantirel’immediatasospensioneorevoca
delcertificatoquandoilnotaioèsospesoocessa
dallefunzioni

EFFICACIA DELL’ATTO

Pienaequiparazionedell’attopubblicoedella
scritturaprivataautenticataconstrumenti
informaticiaicorrispondentidocumenticartacei

SOTTOSCRIZIONE
Adifferenzadiquantoprevisto
perilnotaio,isoggettiintervenuti
nell’attopossonoutilizzareanche
unafirmaelettronicanonqualificata.
Ciòconsentediincentivarel’uso
delletecnologieinformatichedaparte
dellageneralitàdeicittadini.
Laminoreaffidabilitàdiquestefirme
èsuperatadallafunzionedelnotaio

DOVE FIRMARE
Ilnotaiodeveapporrelapropriafirmadigitale
dopoquelladelleparti,dell’interpreteedei
testimonieinloropresenza.L’inosservanzadi
questoprecettocomportasanzionidisciplinari
(sospensioneodestituzioneincasodirecidiva)

ILSISTEMA
Un regolamento ad hoc
disciplinerà l’archivio
informaticocentrale
che sarà avviato, gestito
epagato dal Consiglio

ATTI DIVERSI

COPIE

RICOSTRUZIONE

12° MASTER
MEDIA RELATIONS E
COMUNICAZIONE DIGITALE
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MASTER FULL TIMEMASTER FULL TIME

MILANO, dal 22 NOVEMBRE 2010

Servizio clienti:
tel. 02 (06) 3022.3811/3247
segreteria.scuola@ilsole24ore.com

18 MASTER FULL TIME: LA CHIAVE
DI INGRESSO NEL MONDO DEL LAVORO.
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